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PASQUA DI RISURREZIONE
At 10,3a.37-43; Col 3,1-4; Gv 20,1-9

Dal vangelo di Giovanni (20,1-9)

Il primo giorno della settimana Maria di Màg-
dala si recò al sepolcro di mattino, quando era 

ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta dal 
sepolcro. Corse allora e andò da Simon Pietro e 
dall’altro discepolo, quello che Gesù amava, e 
disse loro: «Hanno portato via il 
Signore dal sepolcro e non sap-
piamo dove l’hanno posto!». Pie-
tro allora uscì insieme all’altro di-
scepolo e si recarono al sepolcro. 
Correvano insieme tutti e due, ma 
l’altro discepolo corse più veloce 
di Pietro e giunse per primo al se-
polcro. Si chinò, vide i teli posati là, 
ma non entrò. Giunse intanto an-
che Simon Pietro, che lo seguiva, 
ed entrò nel sepolcro e osservò i 
teli posati là, e il sudario - che era 
stato sul suo capo - non posato là 
con i teli, ma avvolto in un luogo 
a parte. Allora entrò anche l’altro 
discepolo, che era giunto per pri-
mo al sepolcro, e vide e credette. 
Infatti non avevano ancora com-
preso la Scrittura, che cioè egli 
doveva risorgere dai morti.

La fiamma La fiamma 
della speranzadella speranza

È la luce della speranza, della fede, quella 
su cui possiamo contare nei momenti più 

difficili, nella sofferenza, nelle diffi-
coltà. La fede è un sostegno ancora 
più forte nel momento della paura, 
della morte, delle preoccupazioni, 
dell’angoscia. E quante preoccupa-
zioni viviamo oggi, a livello mondiale, 
con le troppe guerre che non trovano 
soluzione di pace – pensiamo solo a 
quelle più vicine a noi, in Palestina, 
in Ucraina – e poi ci sono altri conflitti 
che si giocano con le armi dell’eco-
nomia, della tecnologia…
Come augurare buona Pasqua in 
un tale preoccupante scenario? 
Come augurare la Pasqua laddove 
si combatte con il dolore, la malat-
tia, la sofferenza? Riconoscendo 
che c’è questa luce della speranza 
che viene accesa con la Pasqua e 
che ci permette di osare ancora, di 
impegnarci ancora (…). La Pasqua 
ci ricorda che il Signore è colui che 
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L’UOVO 
PASQUALE

Oggi, dopo la messa delle 
9.30, apriamo l’uovo di Pa-
squa davanti alla chiesa e ci 
facciamo gli auguri.

È con trepidazione che rivolgo a voi questo au-
gurio, per la prima volta! Per la prima volta ce-

lebriamo insieme questo mistero che però ormai da 
2000 anni si rinnova di bocca in bocca, a cominciare 
da quelle due donne corse dagli apostoli, affannate, 
impaurite e incredule con quella notizia piuttosto folle: 
“il sepolcro è vuoto, il suo corpo non c’è più, ma degli 
angeli ci hanno detto che lei è vivo!”. c’è poi Maria 
Maddalena che dice d’averlo visto, proprio lui, il Si-
gnore, che ha invitato tutti a ritornare in Galilea, per-
ché lì li aspettava. Che cosa ciò può significare per 
noi? Per noi che celebriamo questa Pasqua 2025 e 
che ancora sentiamo questo annuncio? Per me vuol 
dire essere accolto da tutti voi e sentire voi procla-
mare quelle parole, essere un po’ voi quelle donne 
che ripetono a me quell’annuncio: “è risorto! è vivo!”. 
È la vostra storia di comunità, accompagnata da don 
Giuseppe, da don Gino e da don Angelo, a parlarmi 
della vostra fede, della vostra esperienza che vi ha 
fatto riconoscere la presenza del Risorto. Vi ascolto 
con attenzione, in silenzio, anche con curiosità! Quan-
te storie mi raccontate! Storia di gruppi, di feste, di 
campi scuola di pellegrinaggi o di semplici preghiere, 
di incontri e di chiacchierare, magari anche di difficoltà 
o incomprensioni... Con quanto entusiasmo e anche 
con quanta gratitudine vi esprimere. Usate parole 
calde, appassionate, i vostri occhi brillano e lascia-
no trasparire che dentro quelle storie c’è la presenza 
viva e palpitante del Signore. È la testimonianza più 
potente che quel sepolcro è vuoto, perché lui è risorto 
e quel suo invito ad andare in Galilea oggi si traduce 
in Sant’Angelo, perché qui lo si può incontrare. Per 
presto il mio augurio di buona Pasqua a voi non può 
che essere impastato dal sentimento della gratitudine: 
voi siete per me quelle donne e quegli uomini che mi 
annunciano: Gesù è vivo, è risorto, e noi lo abbiamo 
incontrato e te lo raccontiamo! Per questo... il Risorto 
vi benedica!
		  don Enrico

Buona Pasqua!Buona Pasqua!

LE CUOCHE PER I CAMPI SCUOLA
Chiediamo a tutte le cuoche – vecchie e nuove – di 
rinnovare la propria disponibilità e il periodo pre-
ferito, così da predisporre il “piano” per i campi. 
Si faccia parola a dEnrico.

LA BUSTA STRAORDINARIA
Nei banchi in chiesa, trovate la busta pasquale per 
la parrocchia: è a disposizione della libera volontà di 
ciascuno per contribuire alle spese della comunità. È 
un’offerta libera, ma necessaria; non importa quanto 
si dona, ma come si vive il proprio senso di apparte-
nenza alla comunità.
È un impegno, è vero, ma se 
ciascuno in questa comunità 
si sente a casa sua… prov-
vederà come se fosse… la 
sua casa.
Ci ringraziamo e ci augu-
riamo tutto il bene che Si-
gnora ha pensato per noi.

sa illuminare la 
vita anche nei 
momenti più 
difficili e bui, 
anche nel mo-
mento stesso 
della morte. 
Senza quella 
luce della speranza saremmo disperati.
Il mio augurio per questa Pasqua è proprio 
questo: che tutti voi siate raggiunti e vi 
lasciate raggiungere dalla luce della spe-
ranza, consapevoli anche della forza di 
una comunità di cristiani. (…) È significativa 
l’appartenenza a una comunità, la vicinanza 
di fratelli e sorelle con cui, insieme, possiamo 
osare di tenere viva la fiamma della speranza. 
Tanto più in quest’anno giubilare che ci vede 
tutti “pellegrini di speranza”. Buona Pasqua.

		  + Claudio



Sabato santo 19 aprile
21.00	 Solenne Veglia pasquale, con la Cresima 

di Michel Selwan.

Domenica 20 aprile: di Pasqua
Le Messe hanno orario festivo.

Lunedì 21 aprile: dell’Angelo
9.30	 Messa

Martedì 22 aprile

Mercoledì 23 aprile

Giovedì 24 aprile

Venerdì 25 aprile
Inizia il Giubileo degli Adolescenti

Sabato 26 aprile

Domenica 27 aprile: II di Pasqua
La festa degli Aquiloni

La  v i ta La  v i ta 

de l la  comunitàde l la  comunità

Nei prossimi giorni 21-25 aprile don Enrico è 
assente dalla parrocchia. Per le emergenze 
si faccia riferimento a don Daniele di Vigo-
rovea.

i nostri ragazzi
alle Festa delle Palme

a Padova

Accompagniamo i nostri 
adolescenti che in questi 
giorni partono per il loro 
Giubileo a Roma!!!



Sabato santo 19 aprile
21.00	 VEGLIA PASQUALE con la Cresima di 

Michel Selwan.

Domenica 20 aprile: di Pasqua
8.00	
9.30	
11.00	

Lunedì 21 aprile: dell’Angelo
9.30

Martedì 22 aprile
19.00	 NON C’È LA MESSA.

Mercoledì 23 aprile
19.00	 NON C’È LA MESSA.

Giovedì 24 aprile
19.00	 NON C’È LA MESSA.

Venerdì 25 aprile
19.00	 NON C’È LA MESSA.

Sabato 26 aprile
19.00	 Magistro Niccolò; Paccagnella Mosè e 

Pierina; Marchetto Settimo e Magro No-
emi.

Domenica 27 aprile: II di Pasqua
8.00	
9.30	
11.00	 Bottaro Annamaria e Bertin Alcide; Ter-

razzin Luigi, Spada Adelmo e fam. vivi e 
def.; Zambonin Antonio.

La  l i tur g ia La  l i tur g ia 

de l la  se t t imanade l la  se t t imana

Ufficio parrocchiale	 049 5846184
Scuola dell’infanzia	 049 5846274
Centro parrocchiale	 049 9790625
dEnrico	 328 9176222
Web:	 www.parrocchiasantangelo.net
Mail:	 s.angelodipiove@diocesipadova.it
YouTube:	 parrocchia san michele arcangelo sant’angelo di piove

Chi desidera ricevere il foglietto 
anche via mail scriva il proprio 
indirizzo mail a s.angelodipio-
ve@diocesipadova.it.

Il 5 x 1000 al Patronato
Il nostro Patronato è iscritto nell’elenco dei soggetti 
con finalità di volontariato a cui si può devolvere il 
5x1000 dell’imposta sul reddito delle persone fisiche.
All’atto della presentazione del modello della dichia-
razione dei redditi (CUD, 730, 740…) basta firmare 
nell’apposita casella indicando il CF del Patronato: 
03686250287.
Chi non fosse tenuto alla presentazione del CUD e 
volesse sostenere il nostro Patronato, può consegna-
re in parrocchia il modello CUD COMPLETO e debita-
mente formato. Penseremo noi alla consegna.

Grazie a tutti coloro 
che vorranno are il 
proprio sostegno.

Grazie per tutti coloro che, in tantissi-
mi modi, hanno offerto il loro servizio 
e contributo per fare belle, vive e calde 

tutte le celebrazioni di 
tutti i giorni della 

Settimana santa.

Verso maggio...
Invitiamo tutti coloro che (an-
che tempo fa) ospitano la pre-
ghiera del fioretto di maggio 
nella propria zona o nel proprio 
capitello a farne parola con dEn-
rico, così da riorganizzare la bella tradizione 
del mese mariano. Grazie!


